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AUTOMOBILISMO - FORMULA 1 ■ LA MCLAREN CONFERMA:«STA BENE ED È INTENZIONATOA GAREGGIARE DOMENICA»

Coulthard non rinuncia a Barcellona

David Coulthard e la fidanzata Heidi all’arrivo a Montecarlo dopo l’incidente

BARCELLONA David Coulthard ha
ufficialmente annunciato ieri alla
McLaren che domenica sarà rego-
larmente al via nel Gran Premio di
Spagna sul circuito di Montemelò, a
Barcellona (dove oggi inizierà il
lungo week end con le prove libere).
Il pilota scozzese ha raggiunto la
propria casa di Montecarlo nella se-
rata di martedì, con un’auto a no-
leggio, assieme alla fidanzata Heidi,
proveniente da quella Lione dove
poche ore prima sulla pista dell’ae-
roporto si era letteralmente spappo-
lato il suo aereo personale dal quale
David, la fidanzata e il proprio pre-
paratore atletico Andy Matthews e-
rano usciti miracolosamente illesi.
Sulla dinamica dell’incidente la po-
lizia ha aperto un’inchiesta, ma dai
primi rilievi appare molto probabi-
le che l’improvviso tuffo verso la pi-
sta del Lear Jet (si è calcolato ap-

prossimativa-
mente da un’al-
tezza non supe-
riore ai 7 metri)
che ha provocato
la morte dei due
piloti sia stato
causato dal cosid-
detto reverse, da
quella manovra
cioè a "motori al
contrario" che
funge da freno motore e viene utiliz-
zata in tutte le fasi di atterraggio dei
jet per evitare di essere "lunghi" in
prossimità della pista. Il Lear aveva
però un motore in avaria (per que-
sto motivo era stato predisposto un
atterraggio di emergenza) e questa
assenza di potenza sul lato sinistro
dell’aereo ha provocato lo squilibrio
e lo schiacciamento automatico del-
la traiettoria verso la pista.

Coulthard, che martedì assieme al-
la fidanzata si era sottoposto a un e-
same radiografico precauzionale
presso l’ospedale di Lione, ha tra-
scorso una notte serena e ieri ha
chiamato fin dal mattino la Merce-
des per confermare il suo ottimo
stato di salute. Così Norbert Haug
ha garantito che il pilota sarà rego-
larmente al via. «Ho parlato con Da-
vid al telefono - ha commentato il di-
rettore sportivo della scuderia - e
non posso che trasmettere il suo
pensiero. Sta bene, non ha alcun ti-
po di problema ed è assolutamente
intenzionato a gareggiare domeni-
ca a Barcellona. Abbiamo parlato a
lungo dell’incidente, ma l’ho trova-
to padrone della situazione, sicuro
di sé. Dunque noi non possiamo che
prendere atto della sua decisione,
ben felici che il ragazzo sia uscito da
questo impressionante rischio nel

modo migliore, senza alcuna conse-
guenza». Haug ha poi avuto parole
belle per i due piloti deceduti: «Sia-
mo veramente toccati dalla morte di
queste due persone che appartene-
vano alla famiglia della Formula 1».
Coulthard, che aveva scelto di tor-
nare a Montecarlo per vivere due
giorni in assoluto relax prima del
trasferimento in Spagna, è stato ieri
oggetto di innumerevoli telefonate:
lo ha contattato in pratica mezzo
Circus per dargli idealmente una
pacca sulle spalle, ma tutti coloro
che hanno parlato con lo scozzese
sono stati stupiti per la serenità che
ha regalato a tutti, a conferma che i
piloti hanno oggettivamente qual-
cosa di diverso dalle persone nor-
mali e che i loro travasi di adrenali-
na sono evidentemente minimi an-
che in un caso estremo come questo.

Pietro Zanardi

■ Norbert
Haug: «Ho par-
lato con David
al telefono e
l’ho trovato pa-
drone della si-
tuazione, sicu-
ro di sé»

PALLACANESTRO - SERIE C1 MASCHILE ■ QUESTA SERA (ORE 21) A CODOGNO LATERZA E DECISIVA SFIDA DEI QUARTI DI FINALE DEI PLAY OFF

L’Assigeco incerottata assalta Cantù
Corbani nei guai per i malanni di Annoni, Cirelli, Pagliari e Ciolli

Fabio Corbani dà indicazioni ai suoi giocatori: questa sera in gara-3 l’Assigeco si gioca un’intera stagione

CODOGNO È il
momento della
verità, il primo
per l’Assigeco in
questi play off
per la promozio-
ne in Serie B2. A
dire il vero i mat-
ch in programma
questa sera sono
una circostanza
decisiva per tutte
le partecipanti alla fase finale del
campionato. Ogni serie dei quarti
di finale è infatti sull’1-1: chi perde
adesso saluta tutti e torna a casa.
Difficile introdurre una valutazio-
ne quando il fattore campo potreb-
be non risultare un elemento deci-
sivo. Chi gioca in casa potrà essere
agevolato dall’avere i consueti rife-
rimenti a cui aggrapparsi, ma gio-
ca con la tensione di avere qualco-
sa in più da perdere rispetto alla
squadra che viaggia e quindi ha
meno benefici ma può esprimersi
senza catene psicologiche. Basta
un niente per fare girare l’inerzia
di una partita e vedere un risulta-
to cambiare di mano. Quasi un gi-
ro di roulette. La squadra di Fabio
Corbani punta le proprie "fiches"
sui numeri preferiti questa sera (o-
re 21) al palasport di Codogno per
gara-3 contro la Meritalia Cantù.
L’Assigeco ha sfiorato il 2-0 dome-
nica scorsa a Cantù, perdendo la
possibilità di chiudere la serie solo
nei minuti finali di fronte alle otti-
me percentuali da tre dei padroni
di casa: arma questa che dovrà es-
sere limitata al massimo per non

incorrere nelle stesse brutte sor-
prese. Coach Corbani approccia la
gara con un pizzico di preoccupa-
zione, derivante dal cattivo stato di
salute di alcuni dei protagonisti
più attesi. Annoni, capitano corag-
gioso e importante per l’intensità

difensiva, l’esempio e la vitalità
che sa infondere nella squadra ca-
ricandosi di responsabilità anche
in attacco, ha un’autonomia limi-
tata a 10 o 15 minuti al massimo.
Cirelli, l’esperienza al servizio dei
compagni, l’uomo giusto per le a-

zioni e i punti che contano, è rima-
sto vittima di una distorsione nel-
l’allenamento di sabato scorso, per
cui il suo utilizzo, se risulterà pra-
ticabile, verrà deciso pochi istanti
prima della prima palla a due. An-
che se passerà, la febbre che ha col-

pito Pagliari, il giocatore dalla ma-
no calda nelle triple, lascerà sicu-
ramente qualche fastidioso stra-
scico smorzandone la pericolosità.
Ciolli dovrebbe fermarsi per ripo-
sare a recuperare la piena efficien-
za fisica, ma i tanti, e così ravvici-
nati, impegni di Serie C1 e campio-
nato nazionale Juniores non lo
consentono. Pensare di regalare u-
na simile pattuglia di elementi fon-
damentali agli avversari, squadra
tosta, che non muore mai, molto a-
tletica e in grado di imprimere al
match ritmi vertiginosi, non è co-
sa di poco conto. Toccherà a Qua-
roni e Bianchi sostenere l’urto
maggiore sul perimetro contro De
Simone, Gioia e Molteni, con Ma-
riani, Fantetti e Leoni a giostrare
sotto canestro per limitare le ini-
ziative di Molteni, Piatti, Divitini e
Stelluti. Ci si augura di vedere pu-
re un arbitraggio all’altezza, che
sappia lasciare giocare i conten-
denti senza far trascendere l’aspet-
to agonistico della sfida. Nei play
off il gioco diventa più duro, come
è giusto che sia, anche se il fattore
prettamente tecnico deve sempre
venire salvaguardato. Per i casale-
si ripetere il secondo tempo di ga-
ra-1, giocando con continuità ed ef-
ficacia, potrebbe essere un requisi-
to minimo per incanalare il match
nei binari preferiti. Non sarà un
giochetto. L’Assigeco si gioca mol-
to e per cogliere l’attimo fuggente
necessita di tutto l’apporto e il ca-
lore che i propri sostenitori le sa-
pranno regalare.

Luca Mallamaci

■ Per i casa-
lesi è obbliga-
torio ripetere il
secondo tem-
po di gara-1,
giocando con
continuità ed
efficacia

Baseball,
va a Codogno
anche il derby
di Serie C
LODI Va a Codogno anche il derby
di Serie C. Le mazze della Bassa
legnano il Fanfulla che solo nel-
l’ultimo inning si avvicina fino
al 10-9 finale. Con quattro scon-
fitte su cinque incontri, i lodigia-
ni si trovano a fare i conti con u-
na classifica triste ma, soprattut-
to con una crisi di gioco preoccu-
pante. I due tecnici, Sordi e Mo-
randi, non sono mai riusciti a
schierare la stessa formazione,
ma a questo punto qualcosa a li-
vello di posizioni in campo e stra-
tegie tattiche dev’essere rivisto.
Codogno si è dimostrato più co-
stante nel rendimento, ha battu-
to di meno (6 valide contro 8), ma
anche sbagliato di meno (7 errori
contro 8). Soprattutto si è dimo-
strato più concreto. Avanti 3-1,
Codogno si è visto scavalcare al
4° inning, ma ha operato il break
tra la settima e la nona ripresa,
conquistando 6 punti e portando-
si sul 10-5. Nell’ultimo turno d’at-
tacco i lodigiani hanno tentato il
colpaccio. Rizza, Morandi (entra-
to al posto dell’infortunato Sor-
di), Foglio e Ceresa riportavano
il Fanfulla a una sola lunghezza
con zero out e Cervi in secondo
base. Codogno però stringeva i
denti e chiudeva senza altri dan-
ni. Domenica a Piacenza i lodi-
giani metteranno... in palio l’ul-
timo posto in classifica, mentre
la New Codogno, ampiamente
rinfrancata, ospiterà il Saronno.
Quanto al softball, si conferma
felice l’avvio di stagione delle
Golden Girls in Serie C: tre in-
contri ed altrettante nitide vitto-
rie, l’ultima per 10-4 sull’Ares di
Milano. Con la Tirelli sul monte
le Golden non hanno avuto pro-
blemi, già al 4° inning, conduce-
vano per 7-0, un punteggio peral-
tro propiziato dai molti errori
delle avversarie. Nel proseguo,
con le giovincelle Laura Fossati e
Serena Siboni, che hanno lancia-
to un inning ciascuna, il risulta-
to ha subito modeste variazioni;
le milanesi hanno avuto una im-
pennata solo nell’ultimo assalto
conquistando due punti. Cinque
le valide per le codognesi: in evi-
denza Valentina Rezoagli autrice
di un triplo, Pierangela Tirelli e
Tania Beltrami. Nel clan c’è una
punta di rammarico per il torneo
di Pasqua svoltosi a Nizza. Per
varie indisponibilità, si è costi-
tuita una squadra mista con gio-
catrici del Brescia, del Roncadel-
le e delle Golden. L’inedita com-
pagine ha ottenuto un sesto po-
sto (otto le partecipanti, successo
del Bollate). L’esperienza è stata
comunque utile, ci si è confron-
tati con avversarie agguerrite.
Turno di riposo invece per le Old
Rags, l’altra squadra lodigiana
militante in Serie C. L’allenatri-
ce Luciana Corradi ribadisce
che la squadra, con le molte gio-
vani venute a sostituire le vete-
rane che hanno abbandonato,
non può porsi obiettivi di alta
classifica.

ATLETICA LEGGERA ■ SECONDOAI REGIONALI,IL "PICCOLO" DECATHLETA DELLA FANFULLA SI QUALIFICA PER I CAMPIONATI ITALIANIASSOLUTI

Nettuno sbarca nella terra dei giganti
Anche Ivan Sanfratello e Carla Babelegoto strappano i "minimi" per i tricolori di categoria 

RREEGGIIOONNAALLII  DDII  SSTTAAFFFFEETTTTAA

Fanfulla,quattro ragazze in gamba
promuovono la 4x100 agli Assoluti

■ Se il buongiorno si vede dal mattino, potrebbe essere davvero
un anno felice per le ragazze della Fanfulla, impegnate a ricon-
quistare quella Serie A1 dei societari che hanno lasciato nel ’99,
più per sfortuna che per demerito. Le buone notizie arrivano dai
campionati lombardi di staffetta, svoltisi domenica a Meda, che
hanno assegnato proprio alla società giallorossa il titolo regiona-
le della 4x100 femminile assoluta. Daniela Ferretti, Marcella Tof-
fetti, Marzia Facchetti e Nadia Mondello hanno compiuto un au-
tentico capolavoro, correndo in 48"31, un secondo e mezzo sotto il
"minimo" richiesto, e cancellando il record di società stabilito nel
’97 da Tonali, Brunetti, Massari e Assandri. Strepitoso il finale di
Nadia Mondello, approdata quest’anno alla Fanfulla dal Pont
Donnaz: nella frazione conclusiva ha rimontato almeno cinque
metri alla rivale della Darra Vigevano, bruciandola sul traguar-
do di 4 soli centesimi. Una notizia che giunge a pochi giorni di di-
stanza dal 12"3 fatto segnare a Peschiera Borromeo dalla Fac-
chetti, "minimo" per i tricolori Promesse. Il presidente Cozzi ha
più di un motivo per essere soddisfatto, anche il settore giovanile
continua a fornirgli soddisfazioni. La 4x100 Cadette (con le lodi-
giane Chiara Sangalli e Valeria Tonelli accanto alle milanesi Vi-
viana Fossati e Alessandra Gandola) si è piazzata al terzo posto,
cancellando con il tempo di 52" netti un record di società che du-
rava dall’89 (Brunetti, Massari, Oriani, Fortunati). Miglior pre-
stazione di società anche per la staffetta veloce Ragazzi (Gabriele,
Rigoli, Guercilena, Tedeschi), quinta in 54"69. Sfortunata invece
la 4x100 Ragazze, già vincitrice ai provinciali, che ha perso per
infortunio Serena Ghislotti, sostituita da Daniela Leo, pure lei ac-
ciaccata: il quartetto fanfullino (completato da Michela Romei, A-
lessia Esposito e Francesca Mazzola) si è dovuto accontentare del
settimo posto con 56"56, quasi un secondo sopra il proprio limite.

Il fanfullino Federico Nettuno

LODI Non ha pro-
prio "misure" da
superman, ma
gambe esplosive,
tanta voglia di la-
vorare e un tem-
peramento da
combattente. Fe-
derico Nettuno,
lodigiano, classe
’75, è un decathle-
ta atipico. Niente
a che vedere con i giganti della di-
sciplina, ma un fisico brevilineo e
garretti solidi che ne esaltano le
qualità di salto e di corsa. Nettuno,
da sempre in gara per i colori della
Fanfulla, ha ottenuto domenica e
lunedì scorsi all’Arena di Milano,
il passaporto per i tricolori assolu-
ti, classificandosi al secondo posto
nel campionato regionale. Con 6209
punti, 9 più del "minimo" richiesto,
il decathleta fanfullino è stato pre-
ceduto solo dal 31enne Paolo Arius
dell’Osra Saronno, attestatosi a
quota 6580. Per Nettuno si tratta
del primato personale e di società
conquistato attraverso tre vittorie
nella corsa (11"1 nei 100, 50"3 nei
300 e 4’30"4 nei 1500), due secondi
posti nei salti (6.64 nel lungo e 3.70
nell’asta), buone prestazioni (1.85
nell’alto, 16"3 nei 110 hs e 41.06 nel
giavellotto) e dignitose "difese"
(8.86 nel peso e 27.02 nel disco) nel-
le restanti specialità.
Il 5 e 6 settembre, sempre all’Are-

na, Nettuno potrà migliorare anco-
ra la sua già eccellente performan-
ce a confronto con i migliori spe-
cialisti italiani, per poi dedicarsi
alla squadra che il 7 e 8 ottobre a
Formia darà l’assalto al podio dei
societari. Con Nettuno in quell’oc-
casione sarà in gara Ivan Sanfra-
tello, pure lui lodigiano, di quattro
anni più giovane. Ai regionali si è
piazzato terzo assoluto con 5751

punti, che gli consentiranno di pre-
sentarsi ai tricolori Promesse del
17 e 18 giugno a Casalmaggiore.
Sanfratello ha vinto nell’alto (1.94)
e nell’asta (3.80), rivelandosi estre-
mamente regolare nelle altre prove
(11"7 nei 100, 6.29 nel lungo, 8.93 nel
peso, 54"1 nei 400, 16"5 nei 110 hs,
25.10 nel disco, 41.72 nel giavellotto,
4’55"7 nei 1500). Un infortunio mu-
scolare ha invece bloccato dopo la
prima giornata Stefano Dossena
che completerà la squadra fanfulli-
na insieme a Gianluca Mainini, an-
cora in fase di preparazione.
Ma all’Arena ha fatto cose eccel-
lenti anche l’allieva Carla Babele-
goto. Come Nettuno, la fanfullina
ha guadagnato per soli 9 punti il
"minimo" per gli italiani di catego-
ria (3409 contro i 3400 richiesti). Al
debutto nell’esalthlon la Babelego-
to, terza nella classifica di catego-
ria, ha vinto le prove dell’alto (1.54)
e del lungo (5.15), piazzandosi se-
conda nei 100 hs (16"), completando
la serie con 8.26 di peso, 19.60 di gia-
vellotto e 1’05"8 nei 400. Barbara De
Vecchi, esordiente tra le allieve, ha
guadagnato 2946 punti: 17"9 nei 100
hs, 1.40 nell’alto, 6.67 nel peso, 4.44
nel lungo, 25.91 nei giavellotto,
1’04"1 nei 400: Valentina Patitucci
ha invece chiuso a 2041: 19"6 nei 100
hs, 1.20 nell’alto, 5.31 nel peso, 4.47
nel lungo, 15.12 nel giavellotto,
1’06"8 nei 400.

Aldo Papagni

■ Pur non
possedendo
"misure" da
superman, l’a-
tleta lodigiano
ha saputo far
valere le pro-
prie qualità


